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Intervista con Rudolf Nureyev 

sono 
Il grande ballerino debutta martedì alla Scala col « Don Chisciotte » - « In 
Urss ero la pecora nera » - « Amo Carla Fracci ma non come Margot Fonteyn» 
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Qui e a destra due momenti della magica danza di Nureyev 

Non capita tutti i giorni. 
E poi, anche il cronista ha 
le sue piccole, umane, de
bolezze... E" questo il prò-
logo, sincero, di un'intervi
sta forse troppo . emozio
nata. "•"<' -^,, 

L'antefatto è una sbircia- ' 
tina in un palco laterale del . 
grande Teatro scaligero se- ' 
mioscuro: sono in corso le 
prove del Don Chisciotte, 
balletto in un prologo e tre 
atti. Sarà in scena a parti
re dal 23 settembre. Sul pal
coscenico danza il corpo di 
ballo, danzano i solisti ospi
ti, ' Carla Fracci; e anche ' 
Lui: cappello di lana color 
vino, tuta e maglietta. Si 
fanno avanti sulla musica le 
amiche > di i Kitri. C'è Don 
Chisciotte. Lui percorre lo 
spazio scenico. Osserva e , 
dirige, soprattutto la musi
ca che è quella di Leon Min-
kus riadattata. 

* Senta maestro ha fatto 
introduzione troppo lenta.,.». 
De Mori ricomincia: «.Signo- * 
ri dell'orchestra, riprendia- " 
mo dalla settima battuta...». 
Lui volteggia con là partner i 
famosa — uri passo a due. 
— - e contemporaneamente • 
corregge movimenti e atteg- % 
giamenti di due ballerine. E" 
un grande attore. Anche le 
prove ' non Ilo smentiscono. '-'•)[ 
Sorride, si diverte.' Oppure " 
recita? Il lavoro è faticoso 
per tutti, ma oggi Lui sembra 
di buon umore. Quando poi 
si accorge che qualcuno lo '. 
osserva, si mette in mostra. 
E' giusto: un divo è sempre,: ; 
un divo. Non tentenna, fos- >**• 
s'anche di fronte ad un bam

bino. Pensa. Le prove sono 
finite. Escono due ballerini. 

Entra un capo-macchinista. 
€ Nureyev? •• Ottiene sempre 
quello che vuole. La prima 
volta che arrivò alla Scala-
— nel '66 o '65, non ricordo 
— era primo ballerino del 
Royal Ballet dì Landra. Dan
zava ' con Margot - Fonteyn, 
ma non era ancora • étoile. 
Molti lo invidiavano, perché. 
si sa, quando uno è bravis
simo c'è del malanimo negli 
altri. Se ne stava in dispar
te gentilissimo e cortese con 
lutti. Poi è ritornato alla 
Scala, con tanta fama, da 
ballerino e da coreografo; le 
cose sono cambiate... Dicia
mo che è sempre molto est-
gente*. 

Il primo atto dell'intervi
sta è, naturalmente, la pri
ma occhiata da vicino. Lui 
passa e non si accorge di 
noi. Un divo (lo abbiamo 
detto) : come da copione. Ci • 
presentiamo.. Breve tragitto 
silenzioso fino al vicino Bif
fi Scala, ristorante. \ 

Ci . accomodiamo. Lui è 
molto gentile, sembra imba- : 
razzato, ma può essere un 
abbaglio. Ordina the. una 
minestra con uovo, carne ed 
insalata. Il cameriere - sa 
quello che deve portargli. . 
e II sòlita, io ; non cambio ", 
mai». ."< , " 

« Le» parla inglese? Che 
articolo vorrebbe fare? ». 

Le dispiace se inizio dal 
Don Chisciotte? Questa ver
sione è la stessa che ha co-
reografato nel '66? _:./• 
: « Sì, pia o meno."B* «no 
buona produzione.-Ma ogni 

vòlta c'è qualche novità. Si 
fissano e si cambiano alcuni 
dettagli*.^ ^ -v », .-

; Che cosa le piace maggior-
• mente del Don Chisciotte? -. 

« La gioia della danza. Co-
reografandolo ho rispettato 
la versione di Petipa (1869), 

v/ TÌducendola solo di un atto. 
• ~t Come ballerino ho sempre in-

terpretato il ruolo di Basilio, 
un personaggio brillante, il 
più difficile da mettere in 
scena. Arricchisco la sua fi
gura a modo mio. L'avevo 
già fatto nel '66. Lei sa, le 
parti maschili un tempo era
no secondarie neUa danza 
accademica. Soprattutto non . 
c'erano bravi ballerini... ». 

Si trova bene alla Scala? 
V Come funziona il corpo di 
.ballo? v"-: •"-•'•• 

« Secondo me gli italiani 
• sono attori nati. Di conse

guenza anche i danzatori so
no bravi: Dal '65 ad oggi 
alla •- Scala ho notato molti 
progressi. Ci sono ragazzi 

' bravissimi. Oggi '• la 'danza 
non è più all'ultimo posto 
nella gerarchia dello spetta
colo "colto". Si danza di 
più, si va più spesso in sce-

'• na, cosa importantissima per ' 
ogni compagnia*. -

Com'è il suo rapporto con 
Carla Fracci? . . 

€ Ci conosciamo da lungo -.-
'" tempo. Siamo come due part-
' v.ers abitudinari che dormo

no insieme, confortevolmen
te, nello stesso letto. Ma, per 
favore, non fraintenda. Non 
voglio dire, con questo, che 
la Ftacci dorme sempre». *• 

Qual e stata sino"'ad'òggi -
- là sua partner preferita? — • 

e Naturalmente Margot 
Fonteyn, con la quale ho 
dvùto-un rapporto specialis
simo. Da qualche anno Mar- • 
got ha smesso di danzare...». 

Non ha mai pensato di met
tere insieme una compagnia 
personale? 

«Sì e no. Una compagnia 
ha bisogno di una guida co
stante. Di energie riservate 
a lei. Preferisco ancora ba
dare a me stesso ». 

' Eppure ha danzato con i 
« Friends », . un gruppo che 
lei stesso ha scelto... 
. e SI, ed è stata un'espe
rienza molto difficile da ge
stire. Per i costì soprattutto». 

In ogni caso questa prova • 
ha rivelato un Nureyev nuo
vo, molto incline e portato ; 
alla danza moderna... 

e Faccio danza moderna al : 
50 per cento. Ho danzato con 
Martha Graham, nella • sua 
compagnia. Trovo fondamen-

,tale il suo stile, importantis
simo anche per l'interpreta- ,T 

zione psicologica, la messa \ 
in scena teatrale. Non esiste 
danza attuale che prescinda 
da Martha Graham, basti 
pensaret che Paul Taylor.' 
Clen Tètley, Merce Cunnin- . 
gham, i migliori coreografi 
viventi, sono stati tutti suoi 
allievi. Però il repertorio 

^classico e il mio sangue ed ; 
anche il ' mio '. allenamento 
quotidiano. Se facessi solo 
danza moderna non rimarrei , 
in forma, la stessa cosa va
le per tutte le compagnie. De
vono fare "moderno" e clas
sico,' insieme*; ~ " ' 
' 'Non sì stanca mai di pre
sentare gli stèssi balletti? 

* € No, non mi annoio affai. 
to. • So bene che nel teatro 
c'è evoluzione; ma per que
sto bisogna dimenticare il 
passato o non piuttosto,' va
lorizzarlo, farlo rivivere? ». 

Lei predilige le ricostru
zioni: ma non ha mai creato 
un balletto '. completamente 
nuovo? •. -- .;- •••:.' 

< Ho messo in scena • il 
Manfred,. una, novità asso
luta». . . •• .., % 
, Lo porterà a Milano? - ' 

« Tre balletti all'anno del
lo stesso coreografo ed inter
prete sono un po' troppo, 
non le pare? Variety is the 
thing (l'importante e la va
rietà) ». • ..V 

E* per questo, che s'è de
dicato al cinema, alla tele
visione? ; ' . ' • . ( • 
• «SI, amò cambiare ». ! ̂  
Rifarebbe un altro Valen

tino? " v •-:- ' 
' < Certo. Ken Russell è un 
regista bravissimo. Concepì-' 
sce il film come una tela 
da dipingere. Esagera le co' 

* se e fa bene, altrimenti non 
ci sarebbe spettàcolo; Ha vi
sto L'altra faccia dell'amo
re? Un film stupèndo. Come 
si chiama * quél renista ita
liano?Bellocchio. Ecco, Bel
locchio anche lui mi piace 
mólto. Saltò nel vuotò è ec
cezionale, • come Nel • nome 
del padre, o forse di più. In 
ogni caso amo molto • Tel-

• lini». '•-• •••: " r : ;- • • • ? • > : -•-' 
Le piacerebbe girare un 

film con lui? 
e SI. ma non so se a lui 

piacerebbe ^girare 7un -/iltnv 
r con me*. --• • •' ''"^•~'~\ 

Se non sapessi niente di 

lei, come mi si presente
rebbe? / ' <. .'••'• ••'- ••'••• 
; Qui Nureyev ride, mostra 

un immaginario tomo, che sa
rebbe il riassunto dulia sua 
vita e gli passa per gli oc-

' chi azzurri quel guizzo (tar
taro?) a proposito del quale . 
si sono scritti romanzi. 

Si considera un uomo di 
cultura o un ballerino? 

« Perché? 1 danzatori non 
hanno cervello? So quello che . 
vuol dire. Ma non dimenti
chi che molti nel passato ± 
creavano d'istinto. Ha mai ( 

• letto un saggio di regia di _' 
Eisensteìn? E' pieno di for- \ 

. mule, di disegni, di schemi. ', 
'. Pensa che siano nati prima '. 

_: i suoi film o i suoi saggi? 
[ Secondo me sull'opera d'arte 
, si teorizza sempre dopo*. " 
; Come nascono allora . le 

sue coreografie? ' r ' . '•••'"' 
« Le dirò del Manfred. Ro-

stropovich è venuto da me 
' con l'idea di questo balletto. -

;• Mi sono tetto il poema di 
Byron che è molto-difficile. 

••] Poi ho studiato tutti i saggi, 
le :• biografie dell'autore, la 

•; storia della sorella con • la 
' quale Byron ebbe un Tappar- •. 

to incestuoso. Alla fine è na; -• 
to il balletto. Il procedimeli-

: to è sèmpre quello. Prima lo • 
• stùdio - e poi la messa in • 
: opera*. " 
: ' La critica ha mai influen- . 
; zato il suo lavoro? 

<No, per lo meno da bai- . 
, lerino. Come coreografo ho^ 
' sempre - bisogno di interlo

cutori». ;-V 
;'•". Come mai ha deciso di-ri- -
".•> manere in Óòc i t e teT'r -^H 

: cLo vita enià:éà\ è mi

ca'. Non voglio render conto ; -
a nessuno, solo a me stesso. 
In Russia ero la "pecora ne
ra", volevano • impormi tut-
to. Ci insegnavano che fup- >, 
ri dalla Russia non si crea. i> 
Strawinski ed altri le paiono 
buoni esempi? In Europa ho 
dovuto lottare da solo; Nes- ; 
sano mi ha dato nulla, lo 
volevo soprattutto imparare. ;' 
Cosi sono rimasto ' per, $te ••• 
mesi nella compagnia del 
Marquise de Cuevas; poi so
no andato a scuola da Eric 
Bruhn che giudicavo U mi
gliore danzatore europeo. E'\ 
stata poi la volta della gran- f 
de esperienza con il Royal " 
Ballet di Londra». 

Non riconosce nulla alla 
scuola di Kirov? 

«Per me è stata come una 
l/niuersifà. Ma, in Russia, mi 
sarei " fermato ". Per resta
re a Parigi, nel '61 ho tradi
to la.fiducia del mio paese,' 
ho mentito alla compagnia. 
Credo sia lecito mentire se 
ne vale la pena. Così la mia . 
formazione è soprattutto eu
ropea, ma anche americana. \. 
In Europa la dimensione è 
umana; l'America, in tutte le ' 
cose, viaggia a mille miglia' 
di distanza, raggiunge U _ 
cielo*. •'•'••"-' '•';/_* 

Lei „ dove preferisce ". vi- ' 
vére? '"• = ' ;'• '- •' ' 

«In Europa, ma amo New ' 
York. E' " calda " . acco- . 
gliente, libera*. ' ò ; " • 

Dopo Nijinski è il primo ' 
grande divo della danza. A 
cosa attribuisce la sua fama ; 
popolare?.: - - ; ' 

« In Europa ho fatto niol- '-"* 
to. Nei primi tempi dì per
manenza ho danzato in più 
di 200 rappresentazionii an
nue. Mi sono fatto conoscere1 

anche nel cinema, per tele-
v visione. Ma. evidentemente -

c'era Qualità nella mìa pro
fessione. Se fossi stato un 
"imbroglio" non sarei qui*. > 
. L'epilogo dell'intervista è 

• una - stretta ' di" mano, con 
augurio di buona fortuna. 

/Rudolf Nureyev dopo il 
Don Chisciotte andrà a Vien- • 
na con La bella addormen
tata nel bosco e poi a New .' 
York. Porterà in scena Le 
Silfidi & MarkuTaglioni. 7- -

Marinella <5uatf»rini 
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Il nuovo sceneggiato «giallo» in TV 

il 
e una 
Comincia stasera sulla Rete 

Uno, alle 20,40 la program
mazione delle tre punte di 
Delitto tn piazza, t rat to dal 
romanzo di Paolo Levi, con 
la sceneggiatura dello stesso 
giovane autore di romanzi 
gialli, e la regia di Nanni 
Fabbri, i l telefilm, presentato 
nei giorni scoisi a Cattòlica. 
nell'ambito della vasta ras
segna del giallo e del miste
ro, si presenta agli spettatori 
come un coàgulo di alcune 
interessanti novità: la prima 
riguarda il fatto che prota
gonista dell'intreccio non è 
né la polizia, né un arguto 
commissario, né ancora un 
furbo investigatore: il prota
gonista è un uomo qualunque 
che 11 caso ha trasformato, 
suo malgrado, in ricercaore 
della verità. Nessun eroe, in
somma, compare in questo 
telefilm, c'è solo una perso
n a molto semplice, che coin
volta dal susseguisi di fatti 
strani, svela un complicato 

diEoma 
mistero che .avvolgeva la vita 
dei propri vicini di casa. 

La • seconda novità, forse 
più interessante ai fini del 
risultato conclusivo, sta nella 
particolare cura della regia, 
che, pure nell'assenza di 
campi lunghi, per esempio, 
non tradisce banalmente, le 
sue intenzióni principalmente 
televisive. Nanni Fabbri è re
gista molto attento; con un* 
interessante predilezione per 
il racconto particolareggiato: 
questo suo Delitto in piazza 
mette un po' al bando le 
descrizioni grossolane, pro
prie di molti lavori televisivi, 
a favore di un piacevole fu
sto cinematografico, anche 
nei primi piani, anche dei 
passaggi secondari. Ce pure 
una garbata citazione da A-
pocaljfpse noto di Francis 
Foni Coppola — non si può 
dimenticare il «testone» di 
Marion Brando che fa da 
teatro ad uno stupendo gioco 
di luci e ombre — proposta 

non con antipatico fanati
smo, ma con la chiara volon
tà di compiere un esperimen
to sul messo televisivo. -

La trama - di Delitto in 
piazzai coro* per tutti i gialli, 
è meglio non svelarla; basti 
dire che alla mancanza di e-
roi supplisce la continua pre
senza di una piazza, una vec
chia piazzetta romana, che fa 
da testimone non solo ai fatti 
delittuosi, ma anche e so
prattutto alle questioni priva
te che accompagnano quegli 
avvenimenti. Essa diventa 
luogo di incontro fra eventi e 
interessi pubblici e privati, 
riuscendo a mischiare i con
fini di questi, e a riproporli 
tutti insieme come in un ri
tratto d'ambiente, dove però 
l'ambiente stesso non è ben 
definito e comunque ha limi
ti molto vasti. Protagonisti 
infatti sono l'uomo semplice, 
un impiegata una strana 
coppia di signori, una giova
ne principessa e un attore 

famoso. Tutte persone lonta
ne tra loro, che, appunto, 
trovano il punto di incontro 
nella piazza. - ^ : --.-^>-

Ber il resto l'intreccio vero 
e proprio, di Paolo Levi, in 
molti punti fatica ad essere 
credibile, onde abbandonarsi 
a : se stesso alla fine, nel 
momento della consueta con
fessione generale, quando o-
gnunó dei «cattivi* vuole far 
credere che ha .sempre agito 
a fin di bene e che quindi, in 
fondo, è un « buono». Allora 
succede, come per quasi tutti 
i gialli, che la storia si svuo
ta, di colpo e lo spettatore, 
tirando un respiro ai sollievo 
per la soluzione ottenuta, 
perde ogni ulteriore interesse 

Nonostante dò, nonostante 
alcune carenze della trama, 
Delitto in piazza è un film 
ricco di spunti, interpretato 
abilmente da Luigi La Moni
ca e Fiorenza Marchegiani. 

Nicola Fano 

Per il suo ruolo nel film *Playingfor Urne 

PROGRAMMI 
D Rete 1 
7 MESSA celebrata da Giovanni Paolo H 

11,50 PREMIO ITALIA IMO • Collegamento Eurovisione da 
Trento per la cerimonia di proclamazione «Hi premiò 
Italia, regista Olga Bevacqua " *" ' . . -!«>;.*^-.\*Ì-.-I 

13 MONDO DOMANI • « I ragazzi del Cile» • Programma 
a cura di A. Ghilardi e A. Farina 

13,25 CHE TEMPO FA 
133M4 TELEGIORNALE 
1CV30 VERSILIA ROCK - A cura di Raoul Franco - Regia 

di P. Raffanini 
17 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm: «Re

quiem per un'indiana» regia di V. Franch, con James 
Aroess 

17,50». MINUTO 
U , « CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO: statesi di una 

partita di serie B 
ItvIS AVVENTURE - Il fascino del riscio, il fascino del nuovo 
nm LE MAGNIFICHE STORIE DI GATTO TEODORO -

«L'elefantino volante», disegni animati * CHE TEM
PO FA 

» TELEGIORNALE 
20,40 DELITTO IN PIAZZA • Dal romanzo di Paolo Levi, 

con L. La Monica, A. Barberito; regia di Nanni Fabbri 
M.50 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti 

sul principali avvenimenti sportivi 
t u o PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere a 

cura di Pia Jacolucc!. \ 
23.0S TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

« S ~?4 

re-

PICCOLE RISATE • Comiche 
TG 2 • GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
gistrata di un tempo di una partita «s 
TGI STUDIO APERTO -v-
TG2 DOMENICA SPRINT 
JUKEBOX STAR tth dall'Arena di Vanna finale del 
Festivalbar presenta Vittorio Solvetti, rafia di F. 
Turvani 
TG2 - DOSSIER • Documento della settimana 
TG2 STANOTTE 
SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura 

23 
23 , * 

• Rete 3 
THE BEE GEES SPECIAL - TssU di 

realbBSUdoQe di Lionello Do 
_ . GIANNI E WNOTTO 
SM§ T U - LO_BPORT 

SMI COM ^ . 
da Diana Crispo • 

Paolo fonato (4. pmtOsOa) 
mm T03 
SfVOl INIERPRCn SI mVSoTTAt 

Q TV Svinerà 
° l >jmSowolo qJeWJéa):JV* .•oertflto 
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• Rete 2 
& » g L A FAM^UA^uSyys ;ROS» « C J L » ^ 
14-17JOTGt DIRSTTA SPORT • TOlOOlUliaiWO di ai 

« n t l dall'Italia e dall'estere. - N«MA TENNIS: 
uà Davis • lUlia contro Australia. SIRACUSA: 
NAUTICA, Or. Premio «internazionale dltaBa» 

17,90 PROSSIMAMENTE - Programmi per setta sere, a 
cura di Pia Jacoiucci • • _ -

13,01 IL NIDO DI ROBIN - Telefilm: «D sostituto» 

< 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

di Roy Bakerra — Canale 17 ( 
ricerca di Lesile Oray. TeiefUm della 

l Ones»; 23,00: Programma musicale. 

U 
Lérd, 

GIORNALI RADIO: T. t. 10. 
13, 19, 21. 33. 0: Risveglio mu
sicale; ts30: Il topo di disco
teca; 7: Musica per un gior
no di festa; 9.10: Il mondo 
cattolico; 9^0: Messa; 10.13: 
Diario della bottega teatrale 
con Vittorio Gassman; 10,45: 
Intervallo musicale, .Antello 
Barante presenta Tally; 1150: 
I sospiri delle bambole; 1Z30: 
Carta bianca, presenta Mario 
Manusso; 13,15: Radlofone-
romanso: 14: Radicano J«sz 
•so: 14J0: Radicano per tut
ti: coUaqui con direttore di 
rete; i*: Carta Manca (X. par
te); 13J0: Tatto U calde mi
nuto per mmuto; MJi: Mu
sica break; 3U0: Otello, di 
Oi•seppe Verdi; 33,40: Faci
le s«cotto: S : Bt «oretta da 
Radmuna: La sttefonaU 

DRmdioZ 
OIORHÀU RADIO: 
0Bs«PB% OfBPVf s^jSpBf OPfOPIP» AA«4P**t • • " ^ P * * * 

13J0, 14J0. 1130, 1040, 3XM, 
M J t , OJE, 7,05, IJSt: Opera-
stono contrabbando; in diret
ta da via Astago Claudio De 
Angells presenta «Musica 
classica e leggera senta pas

saporto»; 8.15: Oggi è 
njca; 8,45: Romanzo polizie
sco al mierofono; 946: Il ba-
raocone. edizione estiva; 11-
1145: Alto gradtanento; 12: 
GR2 anteprima sport; 12.15: 
Le mille cansoni: 12,45: Hit 
parade; 13.41: Sound-track; 
M: Trasmissioni regionaU:' 
14J0: Domenica con noi; 
ML18: OR3 domenica sport; 
ML55: Domenica con noi; 
19,50: TJ pescatore di perle; 
2OS0; Sere d'estate: 2190: 
'Buonanotte Europa. 

• R«i*o3> 
QlOftNAU NADIO: 748,9,48, 
11,45: 13,48, 18J8. 38.45, SUB. 
8: Quotidiana redtotre; 0J5: 

mattino; 748: Prima pagina; 
13: Ani tiìagls di mmtvtvtl; 
13: DtswwilU; M: 
già m Badletw; MJ8: n 
tato-da salvare: 17: 
Clieimm, di U. Otardaaa, di
lige O, De PsAirtUttt con Be» 

OUli; 1848: Un rm-
di V. De n i s » d i m ; 

SI: 

33: n 

:\~\"èi-a 
NEW YORK Ì5-Ì Può un'at
trice, impegnata politicamen
te nella difesa delle richieste 
palestinesi contro Israele, re
citare in un film nella parte 
di un'ebrea deportata nel 
campo di concentramento na
zista di Auschwitz? B può, 
questo film, essere trasmes
so per televisione negli Stati 
Uniti, dove la comunità ebrai
ca è molto potente? 

Questo duplice quesito sta 
suscitando molte polemiche 
negli USA e deve essere ri
solto entro il 30 settembre. 
A trovare una soluzióne deve 
essere la «CBS», una delle 
tre reti (le altre due sono 
«ABC» e «NBC») che con
trollano il mercato radiotele
visivo americano. 

L'attrice è Vanessa Red-
grave, riconosciuta dal critici 
come una delle migliori in
terpreti contemporanee ma, 
da qualche tempo, nota an
che per le sue posizioni poH-
tiefae anti-israellane, circa la 
questione palestinese, 
- S film è Pìaptng for Urne, 

un titolò intraducibile lette
ralmente, Si tratta di un gio
co di parole che potrebbe si
gnificare «suonare per cerca
re di guadagnare tempo». BT 
la storia vera di una donna 
ebrea che riusci a sopravvi
vere ad Auschwitz suonando 
in un'orchestrina di deporta
te. La «CBS» manderà m 
onda li film fl 
nella fascia di 
to televisivo, dalle otto alle 
undici jH sera, ' sempre che 
le proteste delle orgsntzsazto-
ni ebraiche contro Vanessa 
Redgrave, che interpreta il 
ruolo della protagonista, non 
spingano i dirìgenti della 
«CBS» a cancellare la 

«La scena «a 
v» — ft^fy»fr fatto 
tra le principali 
ni " 
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O • • e sai cosa bevi! 
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